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LA STORIA

La storia della santa donna di Aversa che parlava di notte con Santa Rita da Cascia

Il diacono Andrea Tubiello mette su carta la vita e le opere della donna che, grazie all’intercessione 
della Santa di Cascia,ha ottenuto guarigioni insperate e sostenuto la fede di tanti aversani, come 
nella presentazione il nostro Vescovo. Presto la presentazione nella chiesa di S. Audeno di Aversa

In un libro la vicenda 

di «mamma Anna»

Geppino De Angelis

Tantissime le testimonianze 
di fedeli che, grazie 

all’intercessione della signora 
Anna con Santa Rita 

da Cascia, ebbero molte 
grazie e guarigioni 

«A
nna Attanasio Ciriello: 

zelatrice di Santa Rita 

da Cascia»: questo il 

titolo di un volumetto, di poco meno 

di cento pagine, nel quale il nostro 

amico, diacono Andrea Tubiello, per 

molti lustri docenti di materie letterarie 

presso l’Istituto “Jommelli” di Aversa, 

tratteggia, con ampia documentazione 

tantissime testimonianze di professioni-

sti, umile gente, esponenti della società 

civile, non solo di Aversa, la vita di 

una santa donna, nata nel 1890 e morta 

nel 1986, a novantaquattro anni, dopo 

essere rimasta orfana a soli quattro 

anni, cominciando fin da bambina a 

dedicare tutta se stessa alla devozione 

di Santa Rita, avendo come punto di 

riferimento la chiesa di Sant’Audeno 

dove tuttora, grazie anche all’attuale 

parroco Don Michele Salato, è più viva 

che mai alla devozione per la santa di 

Cascia, perpetuando la tradizione dei 

15 giovedì di Santa Rita, che culminano 

nella festa del 22 maggio. Nel libro del 

nostro amico Andrea, oltre alla vita, 

fatta di sofferenze, di preghiere, di peni-

tenze per quanti si rivolgevano a lei per 

intercedere presso la “santa dell’impos-

sibile”, sono tantissimi i ricordi delle 

telefonate, degli incontri di Andrea con 

“mamma Anna” come veniva chiamata 

da quanti le si rivolgevano per ottenere 

una grazia dalla Santa di Cascia. 

Nella presentazione del libro, il vescovo 

diocesano monsignor Angelo Spinillo 

scrive, tra l’altro: “Certamente colpisce 

nel racconto del prof. Tubiello, il rap-

porto che la signora Anna testimonia di 

avere con Santa Rita da Cascia, fino ad 

essere vicino a Lei, partecipe dei mo-

menti in cui la Santa interviene, si rende 

presente nella vita di tanti ammalati 

o bisognosi e, con la sua preghiera di 

intercessione, ottiene guarigioni inspe-

rate e sostiene la vita e la fede di tanti. 

Questo rapporto, così intenso, della 

signora Anna con Santa Rita colpisce la 

nostra immaginazione e la nostra logica 

di fede ma, in fondo, 

non sorprende perché 

la grazia che salva 

l’umanità è sempre un 

dono mirabile, un dono 

che, anche in segni 

prodigiosi, testimonia 

la presenza di Dio e la 

sua provvidenza nella 

vita dell’umanità”. 

Nel volumetto, che 

sarà presentato prossi-

mamente nella chiesa 

di Sant’ Audeno dove 

è più fervente che mai 

la devozione per Santa 

Rita, oltre al ricordo di 

“mamma Anna”, sono 

riportate tantissime te-

stimonianze firmate da 

molti fedeli che, grazie 

all’intercessione della 

signora Anna presso 

Santa Rita, con la 

quale “mamma Anna” 

aveva continui Incontri 

notturni, ebbero molte 

grazie, guarigioni e 

conversioni di familiari, eventi che 

venivano preannunciati dalla signora 

Ciriello (e noi ne abbiamo resa perso-

nale testimonianza al riguardo) per cui 

non possiamo chiudere queste note 

senza affermare che “mamma Anna” 

era una Santa donna, particolarmente 

devota alla santa di Cascia con la quale 

aveva un filo diretto, come certamente 

potrà verificare chiunque leggerà il 

libro che non ha alcun fine di lucro, 

venendo distribuito gratuitamente al 

solo scopo di far conoscere chi era la 

signora Cirillo, mamma peraltro di due 

professori anch’essi defunti da anni, 

ed adorata nonna di tanti nipoti, tutti 

stimati professionisti.


